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	Sicurezza e Salute sul Lavoro

Cominciamo a scuola

Protocollo d’intesa 5 febbraio 2015

ATS Brescia – ATS della Montagna- ITL - UST - Provincia di Brescia


Unità Di Apprendimento
Gruppo formatori 2017

	1. TITOLO

	RISCHI FISICI - RADIAZIONI

	2. TARGET PRINCIPALE

	Alunni del biennio delle Scuole Secondarie di secondo grado.

	3. PREMESSA – BREVE CENNO ALL'UNITÀ

	TEMA 
oggetto del lavoro
	COMPETENZE: 
cosa sarà in grado di saper fare lo studente 
al termine del percorso formativo

	L'unità di apprendimento ha la finalità di condurre gli studenti a conoscere e definire nel dettaglio i rischi fisici derivanti da radiazioni, campi elettromagnetici e ultrasuoni e infrasuoni e atmosfere iperbariche in aziende.
	Riconoscere, prevedere e affrontare correttamente i rischi derivanti da fattori fisici negli ambienti e nelle procedure di lavoro più comuni.

	4. DISCIPLINE, DURATA E ARGOMENTI

(Durate sostenibili e coerenti con quanto indicato nelle fasi operative)

	Disciplina
	Ore dedicate
	Argomento di Sicurezza sul Lavoro trattato 

	Scienze (fisica o matematica)
	2
	I rischi fisici derivanti da radiazioni e atmosfere iperbariche.

	Lettere
	2
	Analisi dei rischi fisici derivanti da radiazioni negli ambienti scolastici.

	5. CONTENUTI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Distinzione tra rischi fisici derivanti da rumore, vibrazioni meccaniche, microclima e altro.
Analisi delle fonti di rischi fisici derivanti da radiazioni ionizzanti, radiazioni non ionizzanti, radiazioni ottiche, elettromagnetiche, ultrasuoni e infrasuoni.
Atmosfere iperbariche.

	6. BIBLIOGRAFIA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

(allegare la bibliografia anche se presente nella documentazione fornita da ATS a supporto delle 
presentazioni)

	D. Lgs. 81/2008: Titolo VIII, Agenti fisici.
http://www.portaleagentifisici.it  

	7. MEZZI STRUMENTALI E RISORSE ECONOMICHE

	

	8. PREREQUISITI DEGLI ALUNNI

	

	9. PRODOTTO FINALE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Scheda di analisi dell’ambiente e delle procedure di lavoro in relazione a rischi rilevati o potenziali.

	10. FASI OPERATIVE
(questa sezione è la più importante della scheda e deve essere compilata in modo che il docente che la riceve venga messo in condizione di replicare l’attività didattica, pur non avendo partecipato al percorso di elaborazione) 

	1. Introduzione alle conoscenze necessarie alla realizzazione dell’unità didattica
	Questa attività andrà effettuata utilizzando preferibilmente le slides ATS 17-20

Disciplina individuata: Fisica; sostitutive: Scienze, Matematica

	2. Indicare il prodotto finale.
	Scheda di analisi e valutazione dei rischi rilevati o potenziali

	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere, le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	Per l'acquisizione delle conoscenze di base si potrà adottare la metodologia di classe ribaltata, svolgendo in classe l'analisi di situazioni reali, con discussione guidata al fine di favorire l’acquisizione delle competenze relative alle diverse figure aziendali e ai loro compiti.

	4. Contesto di lavoro 
indicare i contesti nei quali verrà svolta l’attività (es. aula, laboratori, ambiente domestico ecc.)
	Aule e altri ambienti scolastici. Laboratori specifici.

	5. Confronto sul lavoro svolto:
indicare la modalità di condivisione del prodotto finale
	Il confronto avverrà nell’ultima mezz’ora prevista per l’attività. Il documento prodotto può essere pubblicato su internet in un gruppo chiuso (Whatsapp, Youtube) raccogliendo i commenti dei visitatori.

	

	11. ELENCO EVENTUALI ALLEGATI

	


